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Ci sono esperienze della vita che è bello ricordare, altre no. Il tema di questo film riguarda un viaggio nel Vietnam del Nord in guerra con gli Stati Uniti tra il 1965 e il 1966, un viaggio che Cecilia Mangini, la protagonista della storia, fa molta fatica a ricordare, una ferita ancora aperta perché Lino Del Fra e lei avrebbero dovuto girare un film documentario che non è mai stato realizzato. Dopo più di cinquant’anni una piccola grande scoperta di due scatole dimenticate si rivela l’occasione per raccontare quel viaggio in un breve film che recupera lentamente un filo di memoria assemblando parole e immagini dimenticate da tanto tempo. E’ una sorta di guerra contro se stessi, tra il dire e il non dire, ricordare e non ricordare.
Nel realizzare con Paolo Pisanelli il cortometraggio Cecilia Mangini ha superato un po’ il dolore per quel film non fatto, ha vinto reticenze e amnesie, ha deciso di innescare il recupero delle sue memorie. 
Ma solo dopo averlo realizzato, grazie all’entusiasmo e all’insistenza di Paolo, ha deciso  di riaprire due diari –il suo e quello di Lino Del Fra–, ha avuto la fortuna di ritrovare i dischi e le riviste che erano ancora dispersi in casa sua, tra armadi, librerie e scaffali. Soprattutto è venuto fuori un mucchio di corrispondenza, tra cui una straordinaria lettera a Ho Chi Minh.

Così dopo Le Vietnam sera libre è stato realizzato Due scatole dimenticate - un viaggio in Vietnam, un mediometraggio che racconta tutta l’esperienza vietnamita: entrambi i film fanno  parte di un processo reale di narrazione di un viaggio in Vietnam, un film di guerra rispetto ad un passato che a volte si ricorda e a volte si dimentica, un film “da camera” che vuole riconciliarsi con il passato ed è stato ricostruito in tempi diversi, il cortometraggio nell’arco di 6 mesi, il mediometraggio ha richiesto altri 8 mesi. Il cinema documentario/del reale/dell’irreale/non fiction/fiction ovvero il cinema che facciamo ci riserva sempre sorprese e scoperte impossibili da pianificare a tavolino in una sceneggiatura.
Passa il tempo, viviamo, filmiamo… alla fine ecco la storia da raccontare, o almeno quello che si ha la capacità di ricordare.
 
Due scatole dimenticate - un viaggio in Vietnam è un film da camera che racconta di una guerra, della memoria che svanisce, di una sfida contro il tempo che passa.
Due scatole da scarpe piene di negativi fotografici 6x6, dimenticate per più di cinquant’anni in un vecchio scaffale sono state inaspettatamente ritrovate. Nel 1965-66 i registi Lino Del Fra e Cecilia Mangini hanno vissuto per tre mesi nel Vietnam del Nord in guerra con gli U.S.A. effettuando i sopralluoghi per un film documentario sulla lotta di quel popolo deciso a conquistare l’unità e l’indipendenza. Dalla frontiera con la Cina fino al confine con il Sud, filo- statunitense e in realtà occupato militarmente dagli americani, Lino e Cecilia hanno esplorato le città, i porti, i paesi, le risaie, i fronti di guerra. Nel tentativo di piegare questa resistenza, al Sud gli americani incendiavano le foreste con il napalm e al Nord avevano iniziato a fare terra bruciata con i bombardamenti a tappeto di giorno in giorno sempre più vicini alla capitale. Per l’assenza di rifugi antiaerei veri e propri Lino e Cecilia sono stati rimpatriati insieme alle tante delegazioni internazionali e a tutti gli stranieri presenti ad Hanoi. Quelle bombe americane hanno colpito anche il loro film che non è stato più realizzato… Durante tutti i sopralluoghi Cecilia Mangini aveva realizzato un grande reportage fotografico, in gran parte ancora inedito. Quella guerra, quella resistenza, quel popolo in armi rivive attraverso foto, scritti, ricordi e vuoti di memoria.

 “Sono le fotografie che mi ricordano le cose perchè io sto perdendo la memoria. 
Non mi ricordavo di queste due scatole. E poi le ho prese, le ho aperte, ho cominciato a guardare i provini e c’erano cose di cui non mi ricordavo più e che invece mi sono ritornate perché ... la fotografia  recupera  il tempo,recupera lo spazio, recupera le sensazioni, recupera tutto.” Cecilia Mangini 

 “Fare un documentario su un reportage fotografico ritrovato e un progetto di film non realizzato non è solo un esorcismo contro il tempo e le occasioni perdute: è il recupero di storie vissute, di immagini affascinanti, di un pezzo importante della Storia di tutti. E’ molto importante sapere che un piccolo popolo è riuscito a sconfiggere una grande potenza politica e militare. Questa resistenza è un valore da ricordare, è anche un invito a non arrendersi mai. La protagonista vaga all’interno della sua casa, ma è un’artista combattente, capace di sfidare le ferite della  memoria  e della sua storia.”  Paolo Pisanelli
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Cecilia Mangini (Mola di Bari, 1927) documentarista e fotografa, fin dall’inizio del suo lavoro porta uno sguardo impegnato, attento e personale sull’individuo e la società, dedicando un’attenzione particolare ai temi della marginalità, dell’immigrazione e delle ingiustizie sociali. 
Prima donna a girare documentari nel dopoguerra, sceneggiatrice di alcuni lungometraggi e di più di quaranta cortometraggi, in gran parte realizzati insieme al marito Lino Del Fra. La sua macchina da presa ha esplorato l’Italia dalla fine degli anni Cinquanta fino ai primi anni Settanta, spesso volgendo lo sguardo al Sud Italia e alla Puglia, per cercare i rituali di una cultura antica che scompariva travolta dalle veloci trasformazioni imposte dal boom economico. Nel 2009 Cecilia ha ricevuto a Firenze la Medaglia del Presidente della Repubblica, «per aver trasmesso alle generazioni future, attraverso la sua attività di cineasta documentarista, alcune delle più belle immagini dell'Italia degli anni ‘50 e ‘60”.

Paolo Pisanelli (Lecce, 1965) fotografo, filmmaker. Laureato in Architettura e diplomato al Centro Sperimentale di Cinematografia. Dopo aver lavorato come fotoreporter e fotografo di scena, dal 1997 si dedica alla regia di film-documentari. Ha raccontato le città, i migranti, i grandi eventi, le lotte sociali…  Ha ricevuto  premi e riconoscimenti in festival nazionali ed internazionali. Svolge attività didattica e di formazione audiovisiva, ha collaborato con il Centro Sperimentale di Cinematografia, sedi di Palermo e L’Aquila, l’Università di Teramo, il DAMS dell’Università del Salento e con la Scuola d’arte cinematografica Gian Maria Volontè di Roma. Ha ideato RadioUèb, la radio in pillole, presso il Centro Diurno di via Montesanto a Roma. È ideatore e direttore artistico della Festa di Cinema del reale, una festa originale e coinvolgente che si svolge nel Salento e promuove opere e autori che realizzano il cinema più spericolato, curioso e innovativo.

OfficinaVisioni promuove lo sviluppo del territorio con i mezzi della produzione culturale e dell’azione solidale, valorizza il patrimonio cinematografico e audiovisivo nazionale ed estero, svolge attività di ricerca e sperimentazione nel campo della comunicazione multimediale. Ha ideato e realizzato in collaborazione con Big Sur e Archivio Cinema del reale: La festa di Cinema del reale (Salento, edizioni dal 2009 al 2018), Musikì (Salento, edizioni 2009 – 2010), Finis Terrae – Visioni del Sud (Vienna 2010), i seminari “Filmare la musica e il territorio” (Salento, 2009-2010), la rassegna e la mostra cinematografica “Cecilia Mangini _ Visioni e passioni e “Visioni del Sud – Giuseppe Palumbo  fotografo in bicicletta”. Ha prodotto il film documentario “Ju tarramutu (2010) in co-produzione con Big Sur e PMI, “Treballant (Italia 2012), Buongiorno Taranto (2014), Terremoticon (2019) per la regia di Paolo Pisanelli. Ha ideato RadioUèB! La radio in pillole in collaborazione con Centro Diurno via Montesanto – ASL Roma E. 
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